La trama


Matrix è la storia della resistenza di un gruppo di uomini che lottano contro la dittatura mondiale imposta dalle macchine in un lontano futuro. Tali macchine coltivano gli esseri umani per utilizzarli come batterie biologiche da cui trarre l’energia necessaria al loro mantenimento. Per fare in modo che gli esseri umani non si ribellino li fanno vivere in una costante e continua realtà virtuale illusoria, simile al nostro mondo di adesso. Alcuni uomini sono sfuggiti a questa realtà virtuale, chiamata Matrix, e cercano di far conoscere la vera realtà delle cose e liberare quanti più uomini possibile. Il film racconta della liberazione di Neo, che gli oracoli hanno descritto come l’eletto, il condottiero in grado di portare l’umanità alla libertà. Del suo essere inquieto ed insoddisfatto della vita illusoria che vive, ma che ancora non conosce come tale, dell’avvicinamento da parte del gruppo di partigiani, e della sua lotta prima di tutto con sé stesso e poi con il nemico, rappresentato dalle macchine.











Contenuti utili alla pastorale


Io ed altri educatori della parrocchia Nostra Signora di Coromoto di Roma abbiamo visto il film. Concordiamo sul fatto che il messaggio può essere molto buono, è la metafora del risveglio spirituale.


C’è il tema della guida che ti conduce, 


della scommessa che una scelta di vita comporta, 


della morte a sé stessi, 


della fatica nella perseveranza (uno dei partigiani ad un certo punto tradisce, perché non ne può più dei sacrifici che la loro missione gli richiede, e sceglie di tornare nella realtà illusoria ma comoda di Matrix), 


della scoperta di un proprio valore nonostante le insicurezze, 


e della vocazione non come privilegio personale ma come consapevolezza da mettere a servizio degli altri.





Il messaggio è comunque mediato da una storia non eccessivamente violenta come molti film di adesso, comunque forte nella contrapposizione, soprattutto psicologica, nei confronti del nemico. Secondo noi, se gestiti e guidati, i ragazzi potrebbero riuscire a prenderne gli elementi più nobili (tra l’altro mediati da un linguaggio a loro molto vicino).


Crediamo però che la guida nei confronti di questo film debba essere particolarmente attenta, per i seguenti motivi:


i contenuti possono venire soffocati da una trama avvincente, musica coinvolgente e splendidi effetti speciali;


i ragazzi vanno aiutati a elaborare la forte contrapposizione con il nemico che viene dal film, perché esso sia riconosciuto prima di tutto all’interno di sé stessi, senza estremizzazioni e demonizzazioni; in questo senso potrebbe essere effettuata una lettura “no-global” del film, ma prendendo nella dovuta considerazione l’esigenza di educare i ragazzi alla critica e alla mediazione come alternative alla contrapposizione distruttiva;


vanno evitate strumentalizzazioni stile “new age” (vedi la scena del cucchiaio…) che inviterebbero a pensare di poter gestire la vita come pare e piace, anche perché uno dei messaggi forti del film è proprio che la vita vera, con tutti i suoi limiti, è la più bella, proprio perché vera. 











Temi da sviluppare


Inquietudine (insoddisfazione) buona e cattiva


La ricerca


Il ruolo della guida (non fa' il lavoro al posto tuo)


La scoperta di un senso


La paura di non essere all'altezza ("non sono l'eletto" detto all'oracolo, ma poi si rivelerà tale senza pensarci, agendo, nell'umiltà "ha cominciato a convincersi")


La ribellione per mancanza di coraggio e volontà (Cypher, la mollezza, la menzogna, meglio una verità scomoda o una bugia comoda?)


Il sacrificio (a cui Morpheus è pronto, e che Neo ricambia)


L'apertura agli altri (se scopri qualcosa la vuoi condividere con gli altri, non la tieni per te)


Esperienze reali ed esperienze virtuali (comprese quelle legate all’utilizzo di droghe)











Altre indicazioni pastorali


Nel dialogo fatto con i ragazzi dopo il film molta curiosità c'è stata intorno alla figura di Cypher, e sulla natura dei nomi nel film:


Morpheus (ambiguo, colui che da forma e il dio del sonno)


Neo (l'uomo nuovo, "Non mi chiamo Anderson, mi chiamo Neo!" è come dire "Non sono chi voi dite che io sia, io sono una cosa nuova, originale, libera!")


Trinity (la trinità come aiuto, sostegno, amore)


Cypher (rimanda al suono della parola lucifer, ma la parola “cypher” in inglese vuol dire nulla, zero!)


Apoc (inizio della parola apocalypse)


Zion (Sion, la terra promessa)


Nabucodonosor (re Babilonese, autore della deportazione del popolo eletto)





Un lavoro interessante sarebbe quello di prendere uno per uno i personaggi chiave e analizzarne i comportamenti per ricavarne i tratti fondamentali.


Esempio: analizzando Morpheus (e l'oracolo) si arriva a capire come è una guida;


analizzando Cypher si arriva a capire come è un traditore o uno che sceglie il male; analizzando Neo si arriva a capire il cammino di una persona verso la propria consapevolezza.








 


Stralci di dialoghi


1)


Il primo contatto della resistenza con Neo, in discoteca. Trinity si avvicina a Neo da dietro e gli parla all'orecchio.


Trinity:


Zitto e ascolta. So perché sei qui, Neo. So cosa stai facendo. So perché non dormi, so perché vivi da solo e perché una notte dietro l’altra lavori al tuo computer…Tu stai cercando Lui! Lo so perché a suo tempo anche io ho cercato la stessa cosa, e quando Lui ha trovato me mi ha detto che non cercavo qualcosa di preciso, ma che cercavo una risposta. E’ la domanda il nostro chiodo fisso, Neo! E’ la domanda che ti ha spinto sin qui…E tu la conosci, come la conoscevo io!


Neo:


Che cos’è Matrix?


Trinità:


La risposta è intorno a te, Neo. E ti sta cercando! Presto ti troverà, se tu lo vorrai. 








2)


Ad un certo punto Neo viene contattato e portato via dai partigiani, dopo che le macchine lo hanno catturato e gli hanno inserito una cimice spia nell’addome per controllarlo. Lui si risveglia nella sua stanza, come da un brutto sogno. Squilla il telefono.


Morpheus:


Questo telefono è sotto controllo, perciò devo essere breve.


Sono arrivati a te per primi, ma hanno sottovalutato la tua importanza.


Se sapessero ciò che so io, a quest'ora probabilmente saresti morto!


Neo:


Ma di chi parli? Non capisco! Che volete da me?!


Morpheus:


Tu sei l'eletto, Neo!


Vedi, tu hai passato gli ultimi anni a cercare me, ma io è una vita, una vita intera che cerco te...Vuoi ancora incontrarmi?


Neo:


Sì.


Neo va all'appuntamento, sale sulla macchina dietro, accanto a Trinity.


Gli viene subito puntata una pistola contro dalla ragazza che siede accanto all’autista.


Neo:


Ma che significa?


Trinity:


E’ necessario! Dobbiamo proteggerci…


Neo:


Da cosa?


Trinity:


Da te.


(vogliono togliergli la cimice spia…)


Neo:


Cosa?!


Ragazza davanti:


Adesso stammi bene a sentire! Non c’è tempo per giochino e indovinelli. In questo momento c’è una sola regola: o la nostra via, o vai fuori dai piedi!


(Neo cede. Apre lo sportello e fa per andarsene)


Neo:


Me ne vado.


Trinità:


Aspetta, Neo. Ti prego, fidati di me…


Neo:


E perché?


Trinità:


Perché quello che c’è là fuori già lo conosci. E’ come quella strada. (indica fuori dalla macchina) Sai esattamente dove ti porta. E io so che non è qui che tu vuoi stare…








3)


Neo decide di rimanere, tolgono il tarlo e arrivano a destinazione.


Trinity:


Sei arrivato...


Permettimi di darti un consiglio: sìì sincero! Lui sa più di quanto tu immagini








4)


Comincia  il dialogo con Morpheus.


Morpheus:


Adesso ti dico perché sei qui: sei qui perché intuisci qualcosa che non riesci a spiegarti. Senti solo che c'è. E' tutta la vita che hai la sensazione che ci sia qualcosa che non quadra nel mondo, non sai bene di che si tratta ma l'avverti...








Ci sono altri dialoghi significativi. In particolare:


Dialogo di Morpheus con Neo durante l'addestramento ("io posso solo indicarti la via")


Dialogo di Neo con Cypher ("ti do un consiglio: se vedi un guardiano scappa")


Dialogo di Cypher con l'agente Smith ("sono stanco, non voglio ricordare più nulla")


Dialogo di Neo con l'oracolo ("non sono l'eletto, vero?")


Dialogo di Cypher con Trinity ("Morpheus ci aveva ingannati. Questa me la chiami libertà?")


Dialogo di Neo con Smith durante la lotta ("Non mi chiamo Anderson, mi chiamo Neo!")


Monologo finale di Neo ("mostrerò a queste persone ciò che voi non volete fargli vedere, un mondo senza di voi")


